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Le stragi di Parigi dello scorso anno e, da ultimo, quel-
le di Bruxelles, hanno sicuramente sconvolto le abitudi-
ni di vita non solo dei cittadini francesi ma di tutti citta-
dini del pianeta.

Ciascun individuo, ovunque egli viva, si sente esposto
a un rischio imprevedibile che incombe su di lui, qua-
lunque sia l’attività che svolge, sia che viaggi, sia che fre-
quenti un luogo pubblico, sia che esprima un’opinione
che possa risultare sgradita agli uomini del califfato. Lo
Stato islamico pare in grado di controllare i movimenti
delle persone, di condizionarne le opinioni, di colpire
coloro che assume come nemici come e quando vuole.

Di fronte a questa minaccia non c’è atteggiamento
di resa che possa proteggerci, essendo difficilmente va-
lutabile ciò che della nostra libertà va «messo a dispo-
sizione» di chi ha deciso di imporci il suo dominio. 

Le stragi di Parigi, però, non diffondono soltanto ti-
more. Esse hanno finito con l’incidere sullo stesso mo-
dello sociale, nonché sulla politica, non solo quella
estera, imponendo priorità anche nella programmazio-
ne della spesa pubblica che stravolgono gli stessi com-
piti dello Stato sociale. Le spese per la sicurezza vengo-
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